
Lo SCIOPERO GENERALE è  un momento importante per la vita democratica  del nostro Paese governato  da quello che ormai può essere definito un comitato d’affari: la sua  politica  è  infatti in ogni dettaglio rivolta  al sostegno di un mondo affaristico che non vuole più ostacoli alle sue attività. Allora:

· il sistema parlamentare è troppo attento nelle sue determinazioni? Via alla  legislazione per delega;

· la scuola cerca di creare coscienziosamente i cittadini di domani? Via al doppio canale di formazione per l’avvio precoce al mondo del lavoro;

· il settore giustizia ha dubbi sulla legalità del mondo economico? VIA alla lotta alle procure; VIA alla depenalizzazione del reato di falso in bilancio, VIA a rogatorie internazionali che impediscano di capire dove e come viene utilizzato il denaro;

· l’ambiente è un vincolo allo sviluppo economico? Via alla realizzazione di tutte quelle opere e infrastrutture che lo danneggiano irrimediabilmente abbassando ulteriormente la qualità della vita: purché si facciano affari;

· il Ministro degli Esteri è troppo europeista?  Lo dimettiamo subito!

·  Della pace e della cooperazione tra i popoli interessa solo l’aspetto economico e quindi via ai cosiddetti piani Marshall: si deve guadagnare su tutto!

· La sanità  ha costi troppo elevati? Torniamo al passato e i cittadini se la paghino tutta e per bene!

In questo  quadro i sindacati, in particolare il più rappresentativo, la CGIL, costituiscono un ostacolo che va prima ridimensionato e poi eliminato! Le modifiche all’art.18 costituiscono, dopo il rifiuto del sistema della concertazione, un passo decisivo e grave verso quell’obbiettivo.

Diciamo  



alla manifestazione che partirà da piazza  Garibaldi alle ore 10.Il corteo si concluderà in piazza del Carmine con l’intervento di E. Bonfanti, Segretario nazionale di CGIL-CISL-UIL


RSU  -  LICEO SCIENTIFICO PACINOTTI - CAGLIARI

